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«Ringrazio di cuore tutte
quelle persone che hanno
creduto in me e sono state vi-
cino alla mia famiglia». Scri-
ve così sul suo profilo Face-
book , Gianluca Giobbe, 36
anni, due giorni prima di
rientrare a Nuoro, dopo aver
trascorso oltre due mesi nel
carcere di Norimberga. Da
domenica “Cinnanna” è di
nuovo a casa, su di lui pende
una condanna a nove mesi
per traffico di profughi, con
la sospensione condizionale
della pena, inflitta dal tribu-
nale tedesco di Passavia, cit-
tà della Germania, al confine
orientale con l’Austria. Lì era
stato arrestato il 22 agosto
scorso dalla polizia tedesca
mentre era alla guida di un
minivan con a bordo sette
profughi siriani.

Venerdì scorso è stato re-
vocato il suo mandato di cat-
tura e contestualmente è sta-
to emesso il decreto penale
di condanna. Una pena lieve
rispetto alla pesantissima ac-
cusa, sulla quale ha certa-
mente influito il fatto che
proprio in quel periodo era-
no state arrestate tantissime
persone con la stessa accusa
– proprio a causa del sovraf-
follamento del carcere di Pas-
savia, Giobbe era stato trasfe-
rito a Norimberga – e che po-
co dopo, il governo tedesco
aveva aperto le frontiere per
accogliere i profughi siriani.

«Il mio cliente aveva svolto
altri lavori come autista, per
lui era una normale offerta di
lavoro, avrebbe dovuto gua-
dagnare sui tremila euro al
mese. Era all’oscuro della si-
tuazione – spiega dallo stu-
dio di Cagliari il difensore di
Gianluca Giobbe, l’avvocato
Alexa Leinardi –. I giudici
hanno riconosciuto questo
aspetto, ma anche il fatto di
non aver messo in pericolo la
vita dei profughi. Elementi
andati in suo favore».

Le tracce di Gianluca Giob-

be si erano perse la notte tra
il 20 e il 21 agosto. Telefonino
muto e irraggiungibile, e col-
legamenti interrotti con la fa-
miglia. Silenzio fino al 27,
quando la moglie aveva lan-
ciato il disperato appello via
Facebook per la scomparsa
del marito. Un tam tam me-
diatico che si era concluso
nel tardo pomeriggio, quan-
do i carabinieri le avevano
comunicato che il marito era
stato arrestato in Germania.
Il giovane, che era partito in-
sieme ad altri due amici, era
stato fermato al confine tra la
Germania e l’Austria, a bor-
do del minivan da lui guida-
to, con a bordo sette profu-
ghi siriani che, dopo aver at-
traversato mezza Europa,

aver superato non si sa come
le frontiere trovate dalla Ma-
cedonia in poi, stavano per
raggiungere l’obiettivo. Non
si sa che cosa abbia insospet-
tito i gendarmi frontalieri te-
deschi, probabilmente è sta-
ta proprio la presenza
dell’italiano alla guida a spin-
gere gli agenti ad approfondi-
re i controlli e scoprire così
che Gianluca Giobbe era se-
guito con attenzione dalla
polizia di Nuoro, che monito-
rava i suoi movimenti.

Il nuorese era finito nel mi-
rino degli inquirenti nell’am-
bito di un’inchiesta della
Dda sull’immigrazione clan-
destina. Inchiesta tuttora in
corso, e che potrebbe riserva-
re nuovi sviluppi.

◗ NUORO

La discussione sulla riforma de-
gli Enti locali alimenta le prote-
ste dei sindaci del Nuorese che
oggi si incontreranno, alle 17,
nella sala consiliare del Comu-
ne di Nuoro.

La riunione è stata convocata
per discutere della riforma
all’esame del Consiglio regiona-
le che disegnerà la nuova geo-
grafia politica dell’isola.

I sindaci temono che questa
riforma favorisca solo chi ha di
più, condan-
nando le zone
interne alla
emarginazio-
ne. Quello di
oggi è il secon-
do appunta-
mento dei sin-
daci del territo-
rio, dopo l’in-
contro la scor-
sa settimana
con l’assessore
regionale agli
Enti locali Cri-
stiano Erriu e il
costituzionali-
sta Omar Ches-
sa, docente
dell’università
di Sassari. Pro-
prio il docente
in quell’occa-
sione aveva
lanciato l’allar-
me: «Istituire
un’unica città
metropolitana
a Cagliari vuol
dire dare la Ferrari a un territo-
rio e lasciare a piedi tutti gli al-
tri».

Oggi i sindaci si incontreran-
no ancora per esaminare il te-
sto della legge e cercare di capi-
re insieme «quale futuro la Re-
gione voglia delineare per le

aree interne dell’isola e in parti-
colare per il Nuorese».

Si parlerà del futuro del Nuo-
rese anche venerdì prossimo
durante l’incontro-dibattito
promosso dalla Confindustria
dal titolo “La riforma degli enti
e la Sardegna centrale”. E un
sottotitolo eloquente: “Un di-
sperato bisogno di esistere”.

Al dibattito parteciperanno il
presidente della Confindustria
nuorese Roberto Bornioli, Pie-
tro Pittalis, capogruppo di For-
za Italia in Consiglio regionale,

e Roberto De-
riu, vice capo-
gruppo del Pd
in Consiglio re-
gionale e rela-
tore del dise-
gno di legge
tanto contesta-
to.

Per l’associa-
zione degli im-
prenditori la ri-
forma degli en-
ti locali in di-
scussione
«avrà conse-
guenze strate-
giche non solo
a livello istitu-
zionale ma an-
che sull’econo-
mia e sulle im-
prese. Sul tavo-
lo ci sono que-
stioni concrete
che avranno
un impatto di-
retto sui citta-
dini e sulle

aziende». Proprio per questo ha
deciso di organizzare l’incontro
di venerdì. «Mentre Cagliari
avrà la sua area metropolitana,
e Sassari sta dando battaglia
per ottenerla, nessuno si occu-
pa della Sardegna centrale. È
questo il vero problema».(g.z.)

dopo l’allarme dell’oms

«Carni rosse, qui tutto in regola»
Chisu, dell’Assomacellai-Confesercenti, rassicura i consumatori
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venerdì prossimo
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Roberto Bornioli
e i consiglieri regionali
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e Roberto Deriu (Pd)

il libro

■■

La Riforma

Enti locali, via allo scontro
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Assomacellai e Fiesa-Confeser-
centi, in riferimento al recente
allarme dell'Oms e della Iarc
sulla supposta correlazione
tra l'insorgenza di tumori e il
consumo di carni rosse insac-
cate, manifestano la propria
preoccupazione nei confronti
di questa presa di posizione
che rischia di ingenerare allar-
mismo e danneggiare impor-
tanti filiere alimentari.

«In assenza di elementi di
conoscenza specifici, a nostro
avviso, la notizia sarebbe mag-
giormente da verificare – dice

Francesco Chisu responsabile
Assomacellai-Confesercenti –.
La stessa comunità scientifica,
infatti, a riguardo esprime po-
sizioni in materia assai variega-
te, arrivando in tanti casi an-
che a consigliare di inserire la
carne nelle diete per favorire
l'assunzione di proteine, vita-
mine, ferro e le altre sostanze
necessarie all'organismo, so-
prattutto in alcune fasce
d'età».

«Di sicuro – continua Chisu
– tempo 15 giorni e questa sto-
ria verrà ridimensionata, in-
tanto gli operatori nell'imme-
diato si trovano ad affrontare

giornate campali che, con le
dovute proporzioni, sembra-
no molto simili a quelle segui-
te allo scoppio dell'epidemia
della mucca pazza e dell'avia-
ria».

«Per fortuna in questo caso
la contrazione delle vendite –
conclude il responsabile di As-
somacellai-Confesercenti Chi-
su – è più contenuta e quantifi-
cabile intorno al 20%. Va co-
munque evidenziata la difficol-
tà di quantificare concreta-
mente il rallentamento delle
vendite che storicamente è
una costante in questo perio-
do dell'anno».

Un’immagine di profughi in fuga. In alto, Gianluca Giobbe

MIGRANTI » L’INCHIESTA DELLA DDA

Il consigliere Pietro Pittalis
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I consiglieri comunali del grup-
po "La Base per Nuoro", Gio-
vanna Zedde, Eleonora Anghe-
leddu e Michele Siotto, attra-
verso una richiesta di accesso
agli atti protocollata in data 2
novembre 2015, e indirizzata al
settore dei servizi sociali e al
settore finanziario del comune
di Nuoro, chiedono chiarimen-
ti in merito ai gravi ritardi sulla
liquidazione e pagamento del-
le somme a favore degli utenti
beneficiari dei progetti perso-
nalizzati, denominati "Ritorna-
re a casa".

Il programma viene attuato
attraverso il finanziamento di
progetti della durata di 12 mesi,
che prevedono un piano di spe-
sa per l'80% a carico della Re-
gione Sardegna e per il 20% del
Comune di residenza. "Alla lu-
ce di questo – scrivono i consi-
glieri – chiediamo che si faccia
chiarezza quanto prima e che
si diano delle risposte imme-
diate a tutti quei cittadini con
autosufficienza compromessa,
assicurando il miglioramento
del grado di autonomia e della
qualità della vita, fornendo ga-
ranzie rispetto a esigenze e di-
ritti imprescindibili”.
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